COMUNICATO STAMPA

MANIFESTAZIONE DEI LAVORATORI  DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO DEL VENETO PADOVA  9 MAGGIO 2003

Il giorno 9 maggio p.v. si svolgerà una manifestazione unitaria di tutti i lavoratori del settore del credito cooperativo, a Padova di fronte agli uffici della Federazione Veneta delle Banche di Credito Cooperativo, in via Longhin, 1 dalle ore 9.30.

La manifestazione si colloca all’interno di una serie di iniziative intraprese a sostegno della vertenza per il rinnovo del Contratto Integrativo Regionale scaduto da quasi due anni e che da mesi vede impegnato il Sindacato in una trattativa ad oggi bloccata per la colpevole inerzia della controparte.

Il comportamento di Federveneta e’ ancor più criticabile se si considera che gli assetti contrattuali, per scelta nazionale, riconoscono un ruolo primario alla contrattazione periferica.

La trattativa dura ormai da oltre quattro mesi e ha già visto la categoria scioperare in modo compatto per due successive giornate.

Le richieste sindacali non si discostano da quelle avanzate in altre regioni che hanno già visto una positiva risoluzione nella stragrande maggioranza dei casi. 

La situazione inoltre è complicata dal fatto che la Federazione non ha a tutt’oggi prodotto alcuno sforzo concreto per venire incontro alle legittime richieste sindacali in ordine alla necessità di mantenere un equo ed omogeneo trattamento economico tra i Lavoratori.

Il Movimento Cooperativo in Veneto è rappresentato da 43 Banche, 3200 dipendenti e una presenza capillare sul territorio: esso rappresenta un importante presidio per l’accesso al credito da parte delle piccole medie imprese.

Le tensioni che si sono create all’interno del Movimento stanno mettendo in crisi per la prima volta un modello di rapporti tra lavoratori e aziende, tradizionalmente collaborativi per la natura stessa di questo settore, che potranno avere significative ripercussioni sul clima aziendale e conseguentemente nei rapporti con la clientela.
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